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VENEZIA

Unmigliaiodipostidilavoro
arischioinVenetopergliinforma-
toriscientificidelfarmaco,chela-
mentanoanchecomeillavoroati-
picoeicontrattiaprovvigionesti-
ano progressivamente sostituen-
doleformedilavorosubordinato,
a tempo indeterminato, svilendo
—sostengono—laloroprofessio-
nalità e ridimensionando il loro
ruolo sempre più spesso confuso
conquellodelrappresentante.
La crisi occupazionale che coin-
volge il settorea livellonazionale
potrebbeprestomanifestarerica-
duteanche inregione. «Conside-
randoche in Italia gli informatori
scientifici del farmaco sono circa
30mila, 3miladei quali inVeneto,
echeFarmindustriadichiaraa ri-
schio10milapostidi lavoro, risul-
taevidentecheunmigliaioditagli
potrebberoessereeffettuati sugli
informatorichelavoranonellano-
stra regione», consideraDaniele
Tiozzi,presidenteregionalediAi-
isf(associazioneitalianainforma-
tori scientifici del farmaco), che
raggruppa lamaggior parte degli
informatoriveneti.«Poichélano-
stra è una delle prime cinque re-
gioni virtuose a livello nazionale
percontenimentodellaspesafar-
maceutica,potrebberisultarecon-
venienteperl’industriaproduttri-
ce di farmaci tagliare proprio qui
dovesifatturameno»,aggiunge.
Sullo sfondo si prospetta anche
l’occasione per le aziende farma-
ceutiche di svecchiare le risorse
umane impiegate nel settore, ri-
sparmiando. L’operazione è in

partegiàiniziata,conlatrasforma-
zionedimoltipostidilavorodadi-
pendente,atempoindeterminato
incontrattidi collaborazioneo in
formedi lavoroatipico.«ANord-
Estsistaassistendoaunconsisten-
teingressodigiovaninellaprofes-
sione,conunaelevataprecarizza-
zione delle formedi lavoro: se fi-
no a dieci anni fa l’80%dei colle-
ghi veniva assunto come dipen-
dente, mentre il 20% lavorava a
provvigione, ora si firmano con-
trattisoprattuttoatempodetermi-
nato, a provvigione o atipici con
costi aziendali più bassi», sottoli-
nea Edoardo Mazzetto, coordi-
natore della sezione padovana di
Federisf,appenaapertaaPadova,
comeprimasedevenetadella se-
conda grande associazione che
riunisce a livello nazionale infor-
matoridelfarmaco.
Ledifficoltàdelcompartofarma-
ceutico, imputateagli sforzidella
Finanziariapercontenereilcosto
e i consumi dei farmaci, presto si
aggraverannoconlascadenzadei

brevetti di numerose specialità,
facendo temere agli informatori
pressioni per l’attuazione di una
politica commerciale più aggres-
sivanei contatti con imedici. Per
vedere tutelata la loro professio-
nalità e regolamentata l’attività
che svolgono, dunque, i rappre-
sentanti delle associazioni degli
informatoriattendonoalpiùpre-
sto un segnale da parte della Re-
gione.«Sarebbesufficienteappli-
care al più presto la legge
326/2003, recepita dalla Giunta
venetacondelibera2411/2005»,af-
fermano.L’allegatoAalla delibe-
rafissa lemodalitàdiaccessoagli
ambulatorideimedicidi famiglia
eallestruttureospedaliere,vinco-
la l’informatoreasvolgere lapro-
priaattivitàdasolo, fissa ilnume-
ro massimo di visite annue con-
sentite,proprioper impedireche
l’informazione farmaceutica sia
affiancata o assimilata all’attività
commerciale.«Finora ladelibera
nonèstataapplicata inattesache
il tavolo di monitoraggio, previ-
sto dall’allegato A e i cui compo-
nenti sono stati stabiliti attraver-
so un successivo atto deliberati-
vo del dicembre 2005, fissasse le
propriemodalitàoperative»,rias-
sume Tiozzo. «Ci siamo riuniti
cinquevolteapartiredall’ottobre
scorso, fino a gennaio — prose-
gueMazzetto—oraèilmomento
che il tavolo, con compiti di vigi-
lanzaecontrollo,diventioperati-
vo, monitorando continuamente
il comportamentodegli informa-
tori e delle aziende farmaceuti-
cheneiconfrontideimedici».
Iltavolopotràprevederesanzioni
amministrative a carico delle
aziendefarmaceutichecomelaso-
spensionetemporaneadell’attivi-
tàdi informazione scientificaedi
consegna di campioni gratuiti,
mentrelaRegione,conunulterio-
re provvedimento, disciplinerà
l’adozionedisanzionipecuniarie.

 www.www.aiisf.it
www.federisf.it

LaRegioneVenetosta ap-
provando un disegno di
leggeasostegnodellepo-

litiche del mercato del lavoro
che si proponedi essere inno-
vativo.
Tratti fondamentali di que-

sto nuovo progetto sono: la
concertazione con le parti so-
ciali nella programmazione
ed attuazione degli obiettivi,
l’attenzione verso l’orienta-
mento e la formazione dei la-
voratori, la creazionedi nuovi
strumentiperfavorirel’incon-
tro tra domanda ed offerta di
lavoro, gli incentivi per chi ha
rispettodella legalità,della tu-
tela, della sicurezza e qualità
degli ambientidi lavoro.
Quanto agli strumenti per

realizzare questi obiettivi il
Ddl individua la creazione di
organi consultivi e soprattut-
tol’aperturaeffettivaaisogget-
ti privati affinché interagisca-
no con quelli pubblici
nell’esercizio dei servizi per
l’impiego.
Senzadimenticareleesigen-

ze fondamentali di tutela dei
soggettipotenzialmentesvan-
taggiatinellaricercadiunaoc-
cupazione(disabili,donne,im-
migrati) emerge quindi una
forte attenzione al mercato
quale strada per individuare
obiettivi realistici e soluzioni
concrete.
Si riscontrano così indica-

zioni e previsioni specifiche
percontrastare le incompren-
sioni tra domanda ed offerta
di lavoro: esemplificativo è
l’incentivo al confronto con i
datori di lavoro per favorire
percorsi formativi coerenti
conlacreazionediprofili pro-
fessionaliricercatidalleazien-
de. La stessa partecipazione
dell’imprenditorialità privata
almercatodelplacement,inol-
tre,selezionatatramiteilsiste-

ma dell’accreditamento pres-
so l’albo regionale, è uno stru-
mento propositivo per rag-
giungere la migliore efficien-
zaneiservizi all’impiego.
Questaaperturaalmercato,

sia in senso programmatico
che di gestione dei servizi e
dellestrutturevoltealcolloca-
mento dei lavoratori, rimane
graduale ed è bilanciata da
quelle previsioni che defini-
scono l’azione pubblica nel
campodellepolitichedellavo-
ro individuando le finalità e le
tipologie dei diversi interven-
ti.Sitrattasenz’altrodiunlimi-
tenecessarioperribadirequa-
li siano le priorità ed i valori

che devono essere perseguiti
daun legislatoreattentoaipiù
debolimache, volto almerca-
to,vuolelimitarel’assistenzia-
lismo ai casi strettamente ne-
cessari.Un limite, questo, che
si riscontranonsolonell’elen-
codei finiacuisonoindirizza-
ti gli interventipromossidalla
Regione,maanchenell’indica-
zione dei criteri generali
d’azione, nella definizione dei
requisiti che deve avere un ti-
rocinio o un apprendistato o
un piano formativo e anche
nella progettazione degli isti-
tuti premiali della regolarità
dei rapportidi lavoro.

Davide Papa

 www.fmb.unimore.it
Allapaginadel BollettinoAdapt
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GLI STRUMENTI
InunDdlaperturaeffettiva
aisoggettiprivati
che interagiranno
con ilpubbliconell’esercizio
deiserviziper l’impiego

IlVeneto innova
lapoliticadel lavoro

LE FUNZIONI
L’obiettivoèaffiancare
le impreseverdi
nell’individuazione
deimigliori canalidi vendita
per tipologiediprodotto

CONCORSI
ACURADIMarco Bevilacqua

VENETO

CASADI RIPOSOAITA DI
CRESPANODEL GRAPPA (TV)
Posto: infermiere
professionale
Requisiti: diploma
universitario di infermiere e
altro
Scadenza:9marzo
Fonte:Bur n. 2 (5 gennaio)

CASADI RIPOSO "MONUMENTO
AI CADUTI IN GUERRA" DI SAN
DONÀDI PIAVE (VE)
Posto: 5 infermiere
Requisiti: diploma
universitario di infermiere o
altro
Scadenza: 14marzo
Fonte:Bur n. 17 (16 febbraio)

CASADIRIPOSO
"MONUMENTOAI CADUTI IN
GUERRA"DI SANDONÀDI
PIAVE (VE)
Posto: 2 educatori-animatori
Requisiti:diploma
universitario di educatore o
altro
Scadenza: 14marzo
Fonte:Bur n. 17 (16 febbraio)

CASADI RIPOSO "MONUMENTO
AI CADUTI IN GUERRA" DI SAN
DONÀDI PIAVE (VE)
Posto: 2 istruttori
amministrativi
Requisiti: diploma
universitario di infermiere o
altro
Scadenza: 14marzo
Fonte:Bur n. 17 (16 febbraio)

COMUNEDIMEGLIADINO SAN
FIDENZIO (PD)
Posto: istruttore
Requisiti: diploma di geometra
Scadenza: 23marzo
Fonte:Bur n. 14 (9 febbraio)

IPAB CASA DI RICOVERO
MUZANDIMALO (VI)
Posto: fisioterapista
Requisiti: diploma di
fisioterapista
Scadenza: 30 aprile
Fonte:Bur n. 112 (29 dicembre)

FRIULI-VENEZIA GIULIA

COMUNEDI SAN VITO AL
TAGLIAMENTO (PN)
Posto: istruttore contabile
Requisiti: diploma di
ragioniere o perito

commerciale o altro
Scadenza:9marzo
Fonte: sito Internet
della Regione Friuli-Venezia
Giulia
Informazioni:Ufficio
Personale, tel. 0434.842926

CASAPER ANZIANI UMBERTO I
DI PORDENONE
Posto: ragioniere
Requisiti: laurea in Economia e
commercio o altro
Scadenza: 15marzo
Fonte: sito Internet della
Regione Friuli-Venezia Giulia
Informazioni:Ufficio
Personale, tel. 0434.521250

TRENTINO-ALTO ADIGE

COMUNEDI CAVALESE (TN)
Posto: assistente
amministrativo (posto
riservato)
Requisiti: diploma di scuola
media superiore e altro
Scadenza: 5marzo
Fonte: sito Internet della
Provincia autonoma
di Trento
Informazioni: Comune di
Cavalese, via S. Sebastiano 7

Agricoltura.Sulmercato i primi 170 rappresentanti della nuova figura prevista dall’Ue

Esperti incondizionalitàaldebutto

Maria Eugenia Cola
UDINE

Un sistema di identificazio-
ne, valutazione, computazione e
pagamento dei costi della sicu-
rezza nel’edilizia sul quale con-
cordanotutti iprofessionistiudi-
nesieingeneraledellaregione.È
il frutto del lavoro del Comitato
interprofessionalesicurezzacan-

tieri del capoluogo friulano. Il
Comitato, rappresentativo degli
Ordini e deiCollegi di architetti,
ingegneri,dottoriagronomiefo-
restali,geometri,peritiindustria-
li e periti industriali laureati del-
la provincia di Udine, nonché
dell’Ordinedei geologi dellaRe-
gione Friuli Venezia Giulia, era
statocostituitoagli inizidel2006

con lo scopodi promuoveredel-
leiniziativechepotesseroagevo-
lare l’operato degli iscritti ai vari
OrdinieColleginellosvolgimen-
to delle loro mansioni, afferenti
allasicurezzadeicantieri.
Nelconvegnoconclusivosvol-

tosi recentementesonostateog-
gettodidiscussione: l’analisidel-
leprescrizioni legislativedettate
dal Dlgs 494/1996, integrato dal
Dlgs 528/1999 e le successive in-
terpretazioni inmateria presen-
tate da vari Organismi ed Enti,
tra le quali, rilevanti, quelle pro-
mulgatedall’Autoritàper lavigi-
lanza sui lavori pubblici, nonché
ilDpr 222/2003 con le relative li-
nee guida pubblicate un anno fa
per iniziativa della Conferenza
delle Regioni e delle Province
Autonome.
«Il proliferare di riferimenti

normativi, a volte anche tra loro
contrastanti che condizionano
l’operato di coloro che lavorano
nel settore, ha indotto—sottoli-
nea il perito industriale Ennio
Luigi De Marco, coordinatore
delComitato—aprendereposi-
zionesualcuniaspetti ancorain-

certidellanormativaearedigere
un documento conclusivo che
possa offrire ai professionisti
unapiattaformacomuneperl’in-
dividuazione, l’analisi, il compu-
to e il pagamento degli oneri di
sicurezza».
Commenta l’arch. Emanuela

Dal Santo, componente del Co-
mitato:«Partendodagli obblighi
normativinelrispettodeiquali il
committente(direttamenteoat-
traverso i suoi tecnici) deve de-
terminare i costi della sicurezza
che non sono assoggettabili a ri-
bassoeilcuicomputodeveesse-
re analitico, abbiamo impostato
unsistemadiidentificazione,va-
lutazione,computazioneepaga-
mento dei costi della sicurezza
chearmonizza lenormeinmate-
riaspecificadisicurezzaneican-
tiericonquellesullacontrattuali-
stica ingenerale sia inmateriadi
lavori pubblici sia per quelli pri-
vati».
Il documento può essere con-

sultato via internet da tutti i siti
degliOrdinieCollegicomponen-
ti il Comitato interprofessionale
Sicurezzacantieri.

Università. Corsi triennali obbligatori

I professionisti
attendono
un intervento
della Regione

Stefania Martelletto
VERONA

L’universitàdiVeronaorga-
nizza ilmasterannualediprimo
livello, "Archiviare il futuro: or-
ganizzazione e gestione dei do-
cumenti cartacei e digitali delle
amministrazioni pubbliche". Il
corso, finanziato dal Fondo So-
ciale Europeo, preparerà i fun-
zionari dell’amministrazione
pubblicacheandrannoadopera-
re nel settore dei beni culturali,
achivisticielibrari.Allarealizza-
zione del master collaborano
l’Archivio di Stato di Verona,
l’Archiviogeneraledell’Univer-
sitàdiSalernoel’Archivioproto-
collo dell’Università La Sapien-
zadiRoma, ilComunediChiog-
gia e il ComunediVerona, l’Ac-
cademia di agricoltura, scienze
e lettere, l’Università e l’Usl di
Padova, l’università di Pavia e
AlmaMater StudiorumdiBolo-
gna.
Cinque imoduli previsti: sto-

ria-cultura, archivistica, biblio-
teconomia e bibliografia, infor-
matica e diritto. Particolare at-
tenzione verrà dedicata alla do-

cumentazioneinformaticaealla
firmaeallebibliotechedigitali.
Sono previste 1.500 ore di le-

zione articolate in 520 ore di di-
dattica, 200di stagee 780di stu-
dio individuale. Si inizierà l’11
aprile e la frequenza sarà obbli-
gatoria per almeno il 70% delle
attività.
I posti disponibili vanno da

unminimodi 15 aunmassimodi
20,più5pergliuditori.Percandi-
darsibisognaaver conseguito la
laurea triennale o vecchio ordi-
namento. Le domande vanno
presentate entro il 16 marzo,
mentredal 26marzo si terranno
le selezioni basate sui curricula
esucolloquimotivazionali.
La quota di partecipazione

per gli ammessi è di 500 euro,
conpremidistudiochecoprono
questoimportopermetàdeglial-
lievi e degli uditori, più i buoni
pasto. (Info:UniversitàdiVero-
na, Ufficio master, tel.
045-8028477/8166, oppure,
e-mail: segreteriastudenti.ma-
ster@univr.it).

 www.univr.it

LE REGOLE

I requisiti per accedere alla
professionediinformatorescien-
tifico del farmaco sono fissati
all’articolo122deldecretolegisla-
tivo 219/2006, secondo il quale
occorre in ogni caso una forma-
zioneuniversitariaconseguitase-
guendo i corsi triennali in infor-
mazione scientifica del farmaco,
istituiti a Nord-Est dalle facoltà
di Farmacia di Padova e di Trie-
ste,oppureunalaureaspecialisti-
ca in materie scientifiche come
Medicina e chirurgia, Scienze
biologiche, Chimica con indiriz-
zo organico o biologico, Farma-
cia, Chimica e tecnologia farma-
ceuticheoMedicinaveterinaria.
Il ministro della Salute può

inoltre, sentito il ministero

dell’Istruzione, dell’università e
dellaricerca,condecreto,ricono-
scere come idonee anche altre
lauree, specificando gli insegna-
menti essenziali ai fini della for-
mazione.Intutti icasigli informa-
tori scientifici devono ricevere
una formazioneadeguatadapar-
te delle aziende da cui dipendo-
no, così da risultare in possesso
disufficienticonoscenzescienti-
fiche per fornire informazioni
preciseecomplete suimedicina-
lipresentati.

 http://php4.cineca.it/universo2003/cor-
si/scheda_corso.php?corso=39334

www.univ.trieste.it/~farmacia/isf/isf.
htm

VENEZIA

Sono pronti a offrire le loro
consulenzeagliagricoltorivenetii
170 esperti in condizionalità (cioè
la corretta gestione agronomica
dei terreniasalvaguardiadell’am-
biente,dellasalutepubblicaedegli
animaliedelbenessereanimale,es-
senzialeperattingereaifondieuro-
pei) formati daVenetoAgricoltu-
ra, attraverso un corso iniziato a
maggio dello scorso anno e appe-
naconcluso.Laformazioneèstata
organizzata prevedendo la fre-
quenzanonfisica,mae-learning,al
sitohttp://elearning.regione.vene-
to.it/course/category.php?
id=2.«Ogniconsulenteharicevuto
una password per accedere
all’area di formazione, che potrà
orautilizzareperfareilproprioin-

gresso nella Comunità professio-
naledeiconsulentiincondizionali-
tà, appenanata», spiegano daVe-
netoAgricoltura.
Il ricorso alla figura del consu-

lente in condizionalità è previsto
dai regolamenti della Comunità
Europea 1782/2003 (recepito a li-
vello nazionale dai Decreti Mini-
steriali n. 5406/st e 4432/st del
2004edallaRegionecondelibere
della Giunta veneta 347 /2006 e
571/2006) e 1698/2005, sul soste-
gno allo sviluppo rurale da parte
delFondoeuropeoagricoloper lo
sviluppo rurale (Feasr). I regola-
menti prevedono anche finanzia-
menti per far fronte alle spese di
consulenzadapartedegli agricol-
tori. Il Piano europeo di sviluppo
rurale 2007-2013 affida allo stru-

mentodellaconsulenzaagricola il
dupliceobiettivodelmiglioramen-
todelleperformancedelle impre-
seedellapienaattuazionedelprin-
cipiodicondizionalità.
In pratica, da quest’anno le

aziendeagricoleeuropeeavranno
dirittoalpremiodiproduzioneero-
gato dallaUe, solo a patto di pro-
durre tutelandoil suolo, l’ambien-
te,garantendolasicurezzaalimen-
tare, ilrispettodellenormesanita-
rieedelbenesseredeglianimalial-
levatieselvatici,chevivononelter-
ritorio coltivato. A guidare l’agri-
coltorealrispettodegliobblighifis-
sati dalla Ue saranno dunque gli
espertiappenaformati,rintraccia-
bilidagliimprenditoriagricolicon-
tattandoVenetoAgricoltura,leor-
ganizzazioni di categoria come

Coldiretti,Cia,Confaricolturaogli
ordini professionali dei dottori
agronomiedeiperitiagrari.«Altri
150 professionisti hanno chiesto
nelfrattempodipartecipareaicor-
si in condizionalità, che saranno
quindiriproposti»,aggiungeStefa-
noBarbieri, responsabiledelpro-
getto di formazione di Veneto
Agricoltura.
Icostidellaconsulenzasaranno

ingranparterimborsati(80%)dal-
la Regione agli agricoltori, grazie
alladotazionedicontributicomu-
nitari,secondoilmeccanismospe-
rimentato nel 2006, attraverso la
misura Y, relativa al piano di svi-
lupporuraleveneto2000-2006,ap-
penascaduto.Perilrifinanziamen-
todellamisura occorre ora atten-
dere che il nuovopiano di svilup-

porurale,licenziatodallaRegione,
sia approvato entro giugno dalla
Ue.Successivamentelagiuntave-
netapredisporràinuovibandiper
accedere alle misure a sostegno
del settore. Almomento, quindi, i
consulentisonoformati,maman-
ca la possibilità per gli agricoltori
diottenereirimborsiperleconsu-
lenze.VenetoAgricolturahainol-
tre predisposto il dossier del con-
sulenteaziendale,cheelencaedil-
lustra nel dettaglio le procedure
per laconsulenza incondizionali-
tàeattivatolaComunitàprofessio-
naledeiconsulenti esperti incon-
dizionalità, uno spazio che ha co-
me riferimento lo stesso portale
dell’e-learning,all’internodelqua-
leogniprofessionistapotrà trova-
re aggiornamenti legislativi o ap-
portare contributi professionali
tantodi natura tecnica, quanto ad
esempio sulla ricerca di finanzia-
mentieuropei,statalieregionali.

Va.Z.

 www.venetoagricoltura.org

Laformazionedeiconsulen-
ti in condizionalità, presa a mo-
dello da altre regioni, a partire
dalla vicina Lombardia, dalla
Provincia autonoma diTrento e
dallaCalabria,rientranelpiùva-
sto progetto di formazione "Pri-
sma" varato da Veneto Agricol-
tura. Nel biennio 2004-2006 in-
fatti, sono stati censiti i bisogni
diservizidapartedelsettorepri-
mario inVeneto. Il filonedi con-
sulenzapiùurgenteeaggiornata
dafornirealle impreseagricoleè
risultato, oltre alla condizionali-
tà,quellosullafilieradell’agricol-
turabiologica.Ancheperforma-
reiconsulentiespertinelbiologi-
co è stato organizzato un corso
e-learning,chesiconcluderà il 12
marzo,alqualehannopartecipa-

to dall’ottobre scorso una venti-
nadiprofessionisti,prestoalser-
vizio delle imprese agricole. So-
nopreviste inoltre altre edizioni
del corso, per soddisfare la do-
mandadifrequenzacheèarriva-
tadanumerosiprofessionisti.
Ladebolezza,evidenziatadal-

le imprese biologiche da una in-
dagine promossa da Veneto
Agricoltura, consisteva soprat-
tutto nella scarsa conoscenza

deicanalidicommercializzazio-
ne del prodotto bio. Gli esperti,
ultimata la formazione, saranno
in grado di consigliare ad ogni
produttore, secondo la tipologia
e la quantitàdi prodotto, il cana-
le più appropriato tra la vendita
diretta,rivoltaaigruppidiacqui-
stooattraversolagrandeepicco-
ladistribuzione.
Nel frattempo, all’interno del

sito dell’agenzia regionale, sono
state attivate le pagine "Bio-in-
forma", che contengono un bor-
sino aggiornato sui prezzi dei
prodotti da agricoltura biologi-
ca, informazioni sul settore del
biologico e materiale di appro-
fondimentoestudioper iconsu-
lenti.

Va.Z.

FRIULI-VENEZIA GIULIA. Iniziativa dei professionisti tecnici

Unaguidapercantieri sicuri

REAVENETO.Crescono il ricorso al lavoro atipico e i contratti a provvigione

Informatoridel farmaco,
sonomille ipostiarischio

L’allegato A
Contenutonelladelibera

2411/2005,stabiliscechele
aziendefarmaceutichedevono
comunicareallaRegionetuttii
datidiogniinformatore
(specificandol’area
terapeuticacherappresentano
el’ambitoterritorialeo
l’AziendaUlssnellaquale
operano).

I limiti
Èfissatoilnumeromassimo

divisitepreviste(4annuali),
mentrefasceorarieeluoghidi
visitanellestrutture
ospedalieresonofissatedalle
singoledirezionisanitarie.
Vieneinoltrestabilitoilnumero
massimodicampioniomaggio
daconsegnareaimedici.

Crisi occupazionale.Gli informatori del farmaco temono la precarietà

Albo professionale ancora
lontanopergliinformatoriscien-
tificidel farmaco(Isf).
L’accordo firmato a fine gen-

naio tra Farmindustria e le orga-
nizzazioni sindacali degli infor-
matori, Filcem-Cgil, Femca-Cisl
e Uilcem-Uil, per avviare la se-
zionesull’informazionescientifi-
cadelfarmacoall’internodell’os-
servatorionazionalefarmaceuti-
co, previsto dal contratto rinno-
vatonelmaggioscorso,contiene
anche la rinuncia all’istituzione
di un apposito albo degli Isf «in
quanto—si legge nel documen-
to—anchea livelloeuropeoci si
sta orientando verso la riduzio-
ne del numero o l’abolizione de-
gli albi professionali». Inoltre,
sottolinea il testo «l’albo è uno
strumentotipicodelleliberepro-
fessioni,mentre granpartedegli
informatorisvolgelapropriaatti-
vità in rapporto di lavoro subor-
dinato, regolamentato dal con-
trattonazionalecollettivo».
Una posizione che però Aiisf

noncondividepoiché lacreazio-
nedell’alboprofessionalepergli
informatori rimane uno degli
obiettivi degli associati, già tra-
sformatoinpropostadilegge,ap-
provata dal Senato, senza aver
tuttavia mai esaurito il proprio
iter alla Camera. «Il riconosci-
mento giuridico della professio-
neèfissatodalnostrostatutoche
non sarà toccato almeno fino
all’insediamentodelnuovodiret-
tivo, il cui rinnovo è legato alle
elezioni previste nel corso del
congressoinprogrammainapri-
le», sottolineanodaAiisf.
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